
SERIE D Solo la Feralpi ha chiuso l’anno con una sconfitta. Quarta vittoria di fila per il Salò, risalgono le altre bresciane
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DILETTANTI: I NUMERI DELLA GIORNATA Dopo l’inatteso ko della Verolese nel campionato di Eccellenza

Gussagounico imbattuto,Serlesempresconfitto

Panina, un tris che vale l’impresa

Chiara Campagnola

È un Natale sereno quel-
lo che, in serie D, hanno
passato tre bresciane su
quattro. Montichiari, Dar-
fo Boario e Salò hanno
infatti chiuso il 2007 calci-
stico con successi fonda-
mentali in chiave classifi-
ca e morale. Solo la Feral-
pi Lonato ha salutato l’an-
no che sta terminando
con una sconfitta, «pecora
nera» di un quartetto che
altrimenti avrebbe sola-
mente sorriso.

Iniziamo dall’impresa
(e non è esagerato definir-
la tale) del Montichiari di
Flavio Destro. Il 3-1 con il
quale i rossoblù si sono
imposti sul Verucchio al
Romeo Menti è stato frut-
to di una prova coraggiosa
- in rimonta, dato lo svan-
taggio iniziale - in nove
contro undici. Alla rete ro-
magnola di Damato, han-
no risposto dapprima Flo-
rian ed in seguito Ferrari,
che con la sua doppietta
ha definitivamente spalan-
cato al Montichiari le por-
te della vittoria. Un succes-
so fondamentale, perché
lancia gli uomini di Destro
a due punti dalla vetta e
ad uno solo dal terzo po-
sto (ora occupato dal Ca-
stellarano che alla ripresa
ospiterà i rossoblù), in po-
sizione ottimale per poter-
si giocare la prima piazza
fino alla fine.

Nello stesso girone, il D,
dicevamo della sconfitta
(1-0) della Feralpi Lonato
di Roberto Inverardi a
Russi dove, complice l’as-
senza di sei titolari, le ron-
dinelle hanno lasciato il

passo ad una diretta con-
corrente per la salvezza. Il
tecnico lonatese, al termi-
ne della gara, ha voluto
sottolineare come la sua
squadra stia pagando l’ine-
sperienza della neo-pro-
mossa, esaltando comun-
que la prova più che digni-
tosa messa in campo dai
suoi.

Solo sorrisi nel fronte
bresciano di un girone B

nel quale val la pena ricor-
dare lo scivolone interno
della Tritium, ora pressa-
ta da vicino dal Como. Il
Darfo Boario ha ottenuto
il massimo, la vittoria, con
il minimo sforzo, imponen-
dosi al «Comunale» 2-0 sul
Merate del grande ex Ghe-
rardi. I neroverdi di Luca
Inversini hanno così chiu-
so l’anno solare con un
invitante quinto posto,

che dividono insieme a Ol-
ginatese e Voghera.

Prandini e Rossi hanno
messo il sigillo sulla vitto-
ria camuna, dimostrando
che in Valle attualmente
si punta più alla concretez-
za che al bel gioco. Sono
dunque parsi solo un lon-
tano ricordo gli addii di
Gherardi, Guazzo (accasa-
tosi al Castellarano, che
ha vinto in casa della Vir-

tus Castelfranco nel giro-
ne D) e di Gonzalez, at-
tualmente fermo perché
extracomunitario e dun-
que impossibilitato a cam-
biare squadra.

Infine il Salò. I gardesa-
ni hanno conquistato la
quarta vittoria consecuti-
va strapazzando (4-1) una
Caratese in caduta libera
dopo lo strabiliante inizio
di stagione. I benacensi di

Roberto Crotti hanno da
subito «sfoggiato» il nuovo
acquisto Cedric N’dzinga
(attaccante classe ’85 pre-
levata dal Carpi), dimo-
strando di essere tornati
più che mai in corsa. Ha
chiuso definitivamente il
mercato l’arrivo di Simo-
ne Vitali, seconda punta
scuola Atalanta, che non
trovava spazio proprio nel-
la capolista Tritium.

Ermanno Panina, 37 anni, esperto attaccante della Dellese di Eccellenza

Cominciamo, secondo tradizio-
ne e per rispettare la scala gerar-
chica dall’Eccellenza, da dove
avremmo dovuto comunque co-
minciare dato che in questa cate-
goria è accaduto il fatto più rile-
vante della settimana: la prima
sconfitta stagionale della Verole-
se, superata in casa per 2-1 dal
Castelcovati. La sconfitta, del tut-
to imprevedibile, non intacca co-
munque il primato della squadra
di Lucchetti, che conserva 10 pun-
ti di margine sul Suzzara secondo
in classifica.

Sempre in Eccellenza, da segna-
lare la partita con il maggior nu-
mero di reti: Spino-Dellese 4-5,
con la formazione bresciana che
ad un certo punto si è trovata
sotto di 3 gol (4-1) e la frittata
sembrava fatta, poi, come si legge
a fianco, ci ha pensato Panina...

� Nel girone C di Promozione
bilancio in chiaroscuro per le
squadre di casa nostra. Sono in-
fatti positivi il successo (4-2) della
Pedrocca sul Sovere ed il pareg-
gio del Sellero a Villa d’Almè,
dato che i padroni di casa sono
primi in classifica, mentre è delu-
dente il punto raccolto dal Rova-

to sul campo del Tealbe, squadra
che regge il fanalino di coda.

Nel girone D la notizia è costitu-
ita dal successo (5-0) dell’Urago
Mella sul Calcinato, notizia che
acquista maggior rilievo se si pen-
sa che l’Urago nelle precedenti 14
partite aveva realizzato solo 6
reti. Notevole anche il fatto che i
cittadini abbiano ottenuto il se-
condo successo consecutivo, men-
tre nelle precedenti 13 partite
avevano vinto una sola volta.

� Passiamo alla Prima catego-
ria per segnalare come nel girone
«A» si trovi la sola squadra bre-
sciana che ha chiuso imbattuta il
girone d’andata: il Gussago. Qua-
si per il gusto del paradosso in
questo raggruppamento gioca an-
che la sola squadra del nostro
calcio che sia ancora ferma a
quota zero, avendo collezionato
fin qui solo sconfitte: il Serle.
Guardando i risultati nel loro
complesso, si deve segnalare co-
me il fattore campo sia stato
disatteso avendo le viaggianti vin-
to quattro partite contro le tre
dei padroni di casa. Notevole an-
che il successo della Cazzaghese

in casa della Castenedolese, risul-
tato che ha permesso ai francia-
cortini di scavalcare in classifica,
portandosi al terzo posto, proprio
gli avversari di domenica scorsa.

� Brutte notizie dal girone «C»
sempre di Prima, dato che il Pian
Camuno superato per 1-0 a Calci-
nate ha perso anche il primato in
classifica. In pareggio il bilancio
delle bresciane nel girone «N» con
una sconfitta - Pavonese in casa
contro il Cicopieve - ed una vitto-
ria, quella del Pralboino contro il
S. Lazzaro.

� Passiamo al girone «G» di
Seconda categoria per segnalare
come la Nuova Bagnolese, che ha
pareggiato a Poncarale, abbia rag-
giunto i cugini dell’Atletiko Ba-
gnolo all’ultimo posto e come an-
che in questo raggruppamento le
squadre in trasferta siano andate
meglio di quelle in casa vincendo
il confronto per 4-3.

� Consueta chiusura con i dati
relativi alla Terza categoria dove
sono state realizzate 99 reti, con
una media che sfiora il 3,1 a
partita. La gara con maggior nu-
mero di reti è stata quella tra
Solleone ed Unica, finita 2-6.

font.

Essere sotto per 4-1, in una gara in
trasferta, ed alla fine riuscire ad impor-
si per 5-4 non è certo fatto usuale, di
quelli che accadono tutti i giorni. Ma è
esattamente quanto è successo dome-
nica scorsa alla Dellese sul campo di
Spino d’Adda. Impresa da ricordare
quindi, ma resa possibile soprattutto
dal fatto che nella compagine ora
diretta da Francesco Vincenzi gioca
un attaccante di nome Ermanno Pani-
na, uno che con il gol ha una notevole
confidenza, tanto che 3 delle reti rea-
lizzate dalla Dellese e che hanno reso
possibile il «ribaltone» di cui stiamo
parlando portano la sua firma. Panina
è certo uno degli attaccanti «doc» del
calcio bresciano, dato che ha compiu-
to nei giorni scorsi i 37 anni: fatta
questa considerazione, le tre reti di-
ventano ancora più significative.

Panina, con questa, quante triplette
ha realizzato? «Non le ho contate, ne
avrò comunque fatto quattro o cin-
que, mentre una sola volta ho fatto un
poker. Quello è un ricordo indelebile:
ero con la Bagnolese e si affrontava il
Castelcovati».

A proposito di squadre, in quante
ha giocato? «Cito solo le più importan-
ti e dico Verolese, Gambara, Bedizzole-
se ed appunto Bagnolese, squadra con
cui sono stato alcuni anni, passando
dalla Prima categoria a quello che
allora si chiamava Cnd». Alla sua età,
che cosa la spinge a giocare? «Ormai
esclusivamente la voglia, la passione.
Non sto facendo della retorica. L’esul-
tanza, l’abbraccio dei compagni dopo
un gol sono sensazioni che fatichi a
descrivere ed a cui è molto difficile
rinunciare». Il che vuol dire che non
ha intenzione di smettere, non a bre-
ve, almeno? «Direi, e non è solo una
frase fatta, che fin quando il fisico
regge intendo continuare». E dopo?
«Credo che resterò nell’ambiente, ma-
gari come allenatore: mi piace troppo
il calcio per pensare di lasciarlo».

Quindi nella sua vita il calcio ha
avuto un ruolo importante? «Molto,

direi determinante. Ho cominciato a
giocare da ragazzino, quando quasi
non si parlava ancora di rimborso
spese e per questo non intendo lascia-
re l’ambiente nemmeno quando attac-
cherò le scarpe al chiodo».

Tanti anni nel calcio, ha trovato
amicizie vere o solo occasionali? «Ve-
re. Anche perché con molti ex compa-
gni magari ci si vede poco, ma ci
sentiamo spesso. Io poi ho avuto la
fortuna di poter rinfrescare parecchie
di queste amicizie, dato che con molti
dei miei attuali compagni avevo già
giocato prima a Bagnolo e poi a Vero-
la: il gruppo si è insomma cementato».

Adesso quali sono i suoi obiettivi?
«Intanto vincere la Coppa Italia: abbia-
mo guadagnato l’accesso alla finale. E
poi, pur tenendo ben d’occhio i play
out, magari guadagnarsi un posto nei
play off. La Coppa Italia mi interessa
particolarmente perché si tratta di un
torneo prestigioso, che ho già vinto
con la Verolese».

Il ricordo più bello? «Difficile isola-
re un episodio, forse proprio la Coppa
Italia che ho appena ricordato: era da
poco morto Cristini, un nostro compa-
gno, e quel successo fu dedicato a lui».

E il ricordo più brutto? «Non esiste.
Mi sono sempre trovato bene in tutti
gli ambienti». C’è un po’ di rimpianto
per qualche cosa che forse poteva
essere e non è stato? «Ovviamente
uno spera sempre di andare il più in
alto possibile, ma sono soddisfatto di
come sono andate le cose e di quello
che ho fatto».

Torniamo alla partita di domenica
scorsa, ad un certo punto eravate
sotto per 4-1; non avete pensato che
fosse finita? «Ovviamente quando ab-
biamo subito la quarta rete c’è stato
un po’ di scoramento, ma poi fortuna-
tamente è arrivata subito la nostra
seconda realizzazione, che ci ha ridato
coraggio; abbiamo ricominciato a cre-
derci. E magari quel gol ha messo loro
in apprensione».

Giorgio Fontana

Pensiamo
alla salvezza:
è un girone
equilibrato

SERIED-GIR.B
Classifica

P.ti G
Tritium 43 18
Como 39 18
Colognese 33 18
Caratese 31 18
DARFO BOARIO 28 18
Olginatese 28 18
Voghera 28 18
Turate 27 18
Solbiatese 27 18
Borgomanero 27 18
Renate 27 18
SALÒ 26 18
Trento 23 18
Sestese 18 18
Fanfulla 15 18
Base 96 Seveso 15 18
Merate 12 18
Alta Vallag. 5 18
� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (06/01
ore 14.30): Borgomanero-Base
96 Seveso; Caratese-Alta Vallag.;
Colognese-Renate; Como-Seste-
se; Merate-Salò; Solbiatese-Olgi-
natese; Trento-Tritium; Turate-
Fanfulla; Voghera-Darfo Boario

SERIED-GIR.D
Classifica

P.ti G
Giacomense 36 17
Santarcangelo 36 18
Castellarano 35 18
MONTICHIARI 34 18
Carpi 31 17
R. Montecchio 30 17
Mezzolara 26 18
Castel S. Pietro 25 18
Russi 24 18
Fano 22 18
FERALPI L. 22 18
Cesenatico 20 18
V. Castelfranco 18 18
Verucchio 18 18
Crociati 17 18
Castellana 17 18
Cagliese 11 17
Boca S. Lazzaro 9 18
� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (06/01
ore14.30): BocaS.Lazzaro-Castel-
lana; Carpi-R. Montecchio; Castella-
rano-Montichiari; Cesenatico-San-
tarcangelo; Crociati-Castel S. Pie-
tro; Fano-V. Castelfranco; Feralpi
L.-Cagliese; Giacomense-Mezzola-
ra; Verucchio-Russi

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
LUMEZZANE 36 19
CARPENEDOLO 32 19
Torres 32 19
Mezzocorona 32 19
Pergocrema 30 19
Südtirol 29 19
RODENGO S. 27 19
Pro Vercelli 25 19
Ivrea 24 19
Varese 24 19
Canavese 24 19
Nuorese 24 19
Pizzighettone 23 19
Cuneo 22 18
Olbia 22 19
Pavia 18 19
Valenzana 18 19
Calcio 17 18
� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (13/01
ore 14.30): Südtirol-Torres; Cana-
vese-Pavia;Carpenedolo-Mezzo-
corona; Cuneo-Pergocrema; Lu-
mezzane-Valenzana; Nuorese-
Pizzighettone; Olbia-Ivrea (12/01);
Pro Vercelli-Varese; Rodengo
Saiano-Calcio

A sinistra, l’uscita
di Sentimenti su Campolonghi

N’DZINGA
(Salò)

L’attaccante
dalle origini camerunensi
si è presentato
in riva al Garda
con una doppietta
d’autore.
Meglio di così
non poteva essere
e la squadra
ha così chiuso
un difficile 2007
con maggiore
serenità.

Festa grande in casa Montichiari

Una delle molte esultanze dei giocatori del Gussago in questa stagione


